
Pisa, un'altra delusione
«Ma cresceremo lo stesso»
Amarezza all'ombra della Torre dopo un grande lavoro per realizzare i progetti
«Le opere di preparazione porteranno benessere e una ricchezza complessiva»
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di Danilo Renzullo
1 PISA

Ci ha sperato, ma per l'enne-
sima volta Pisa resta al palo.
Dopo aver perso lo scettro di
Capitale italiana della cultu-
ra 2016 e quello di Capitale
europea della cultura 2019,
per la città della Torre sfuria
anche il titolo di Capitale ita-
liana della cultura 2017.

Il nome di Pistoia aleggiava
già nelle prime ore di ieri mat-
tina nelle stanze del Mibact.
Le voci, diventate sempre più
insistenti nel corso della gior-
nata, non hanno lasciato
grandi possibilità. Per Pisa re-
sta comunque una sconfitta
che brucia. Più sul piano mo-
rale che su quello concreto.
La terza bocciatura consecu-
tiva nel giro di pochi mesi è
difficilmente digeribile. Sem-
pre ad un passo dalla procla-
mazione, mai incoronata vin-
citrice. Alla città non è stato
riconosciuto il lavoro portato
avanti nei mesi scorsi per ac-
creditarsi come capitale della
cultura (prima europea e poi
italiana) con un progetto ba-
sato sull'obiettivo di far usci-
re la città dal tradizionale bi-
nomio Pisa-Torre Pendente
e far emergere i tanti altri
aspetti che la caratterizzano.
"Pisa: dal fiume, al mare. La
navigazione tra tradizione e
innovazione" il titolo del pro-
getto che ruota attorno al
concetto di navigazione. Le-
gare il glorioso passato di Re-
pubblica Marinara al presen-
te di una città che riscopre il
rapporto con il mare coniu-
gandolo con i nuovi saperi at-
traverso, ad esempio, l'Inter-
net Festival l'obiettivo del
progetto che si è però arena-
to sullo scoglio "Pistoia".

«Città dell'innovazione e
dei saperi, città che riscopre
la sua vocazione per il cine-
ma e la musica, l'arte e la cul-

cc no scettro
come l' scar»
«Una bella vittoria, un po' a
sorpresa. Le favorite sembravano
altre città, ma la Commissione ha
lavorato in modo approfondito e
trasparente senza alcuna
pressione e ha scelto Pistoia».
Così il ministro di Beni culturali e
turismo, Dario Franceschini, ha
commentato la proclamazione di
Pistoia a Capitale italiana della
cultura 2017. «Ora Pistoia avrà un
anno - dice il ministro - per
giocarsi sul piano interno e
internazionale il titolo . Sono certo
che a questo titolo, cui
parteciperanno sempre più città,
accadrà come per gli oscar, dove i
film candidati sono già dei
vincitori . Le città in lizza questa
voltaerano 24 - dice Franceschini -
diventeranno sempre di più, anzi
diventerà sempre più importante
anche solo essere nella short lista.

tura, luogo d'incontro fra cul-
ture, città-laboratorio in cui
sperimentare come la siner-
gia tra il territorio, i segmenti
economici, culturali, sociali
che la caratterizzano posso-
no portare ad una crescita
complessiva creando benes-
sere e ricchezza», si legge sul
sito costruito appositamente
per promuovere la candida-
tura a Capitale della cultura.

Pisa dovrà "accontentarsi"
del pur prestigioso titolo di
Capitale europea dello sport
che ne farà, per il 2016, il cen-
tro delle attività sportive con
176 eventi proposti e oltre 50
realtà sportive coinvolte. Un
ritorno economico e di im-
magine non indifferente, al
quale la città sperava di af-
fiancare anche il titolo cultu-
rale.

«I Io telefonato al mio colle-
ga Samuele Bertinelli (primo

cittadino di Pistoia, ndr) per
complimentarmi - sottolinea
il sindaco di Pisa Marco Filip-
peschi -. Le proposte erano
tutte belle ed importanti, co-
me ha detto il presidente del-
la commissione di concorso
Cammelli. La nostra città di
certo portava in dote una no-
tevole base di lavoro fatta
d'investimenti europei e co-
munali in beni culturali, con
pochi eguali e di grandi po-
tenzialità future».

Quelle, soprattutto, che
stanno pian piano emergen-
do e che vedranno la luce nei
prossimi anni anche grazie ai
finanziam enti che provengo-
no dallo stesso ministero dei
Beni Culturali, a partire dalla
realizzazione del museo del-
le navi romane. E la "finale"
di Roma è stata l'occasione
per il sindaco Filippeschi di
chiedere «certezza dei tempi
di realizzazione del museo
delle Navi Antiche, con i fi-
nanziamenti già programma-
ti».

«A Pisa, come alle altre cit-
tà che non hanno prevalso -
conclude Filippeschi - resta
comunque da sviluppare un
bel patrimonio di progetti e
di partecipazione di forze del-
la cultura», insieme all'ama-
rezza di vedere sfuggire anco-
ra una volta il titolo.
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II centro di Pisa con piazza dei Miracoli vista dall'alto: grande la delusione per aver sfiorato il titolo
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